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II caso della «spaccatura» socialdemocratica sul bilancio comunale 

Bologna, Psdi alla ricerca 
di un ri iil lo a sinistra 
Il «sì» del capogruppo Poli e la successiva uscita dal partito - «Una linea suicida» - Il 
presente liquidato ricorrendo allo statuto - Restano le incertezze per il futuro Luigi Preti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il campanel lo d'allar
m e ha suonato- forte il 12 maggio 
dell'85: perdita di metà dell'elettora
to, calo secco della rappresentanza 
in tutte le Istituzioni (da 2 seggi a 1 in 
Regione, da 4 a 2 nel Comune di Bo
logna), uscita dalla scena politica in 
tantissimi enti locali del la Roma
gna. Chiunque, in queste condizioni, 
si sarebbe messo al lavoro per sal
varsi da u n destino che Saragat defi
nirebbe senz'altro «cinico e baro». I 
socialdemocratici emiliani (e in par
ticolare quelli bolognesi) no. I pochi 
fedeli al sole che nasce sopravvissuti 
al 12 magg io si sono addirittura «au-
toselezionatl» in un sadico gioco al 
massacro politico che ha costretto 
uno del due consiglieri comunal i bo
lognesi a lasciare il partito e a fonda
re un gruppo indipendente «di Inizia
tiva socialista e laica». 

I promotori dello «sfoltimento- so 
no due vecchi patriarchi della social
democrazia bolognese: Luigi Preti, 
capo storico della destra e Anselmo 
Martoni, «nlcolazzlano», s indaco di 
Mollnella, u n Comune dove il Psdi 
da sempre viaggia sul 50% dei con
sensi . Il primo, anche grazie alla sua 
influenza nazionale, controlla il par
tito; il secondo l'elettorato. Da qua
rantann i tutte le scelte del Psdi di 
Bologna devono avere il loro consen
so. I nodi sono venuti al pettine 
quando si è trattato di decidere 11 vo

to sul bilancio del Comune di Bolo
gna presentato dal monocolore co 
munista di minoranza. Che fare? 
Schierarsi a favore sembrava la con
seguenza più logica dopo che per un 
anno i socialdemocratici avevano 
appoggiato le scelte più importanti 
della giunta, compreso 11 plano rego
latore generale. 

Ma ecco gli inviti alla «prudenza» 
di Preti che presto si trasformavano 
in veri e propri veti malgrado le sol
lecitazioni diverse della direzione 
nazionale. La federazione di Bolo
gna, per non scontentare nessuno, 
decideva per l'astensione. Scelta de
cisamente Infelice. Un consigliere, 
Marco Poli (quello che poi è uscito 
dal partito), votava a favore; l'altro, 
Antonio Preti (figlio di Luigi), non 
partecipava al consigl io per non vo
tare contro. Cominciavano i processi 
sommari , le «autosospenslonl», le s o 
spensioni. Segretario e vicesegreta
rio venivano sostituiti , Poli si mette
va in proprio. Quest'ult imo adesso 
tratta da Indipendente con 11 Pel, il 
Psl e 11 Pri 1 termini della costituzio
ne della nuova maggioranza e della 
nuova g iunta dopo le dimissioni del 
monocolore comunista . 

A R o m a la s ituazione bolognese 
viene guardata «con grande preoccu
pazione» m a anche con estrema im
potenza. Gianni Manzolinl, vicese
gretario nazionale socialdemocrati
co, fa capire che né lui né Nicolazzl 

hanno potuto spuntarla sull'asse 
Pretl-Martonl. Fosse dipeso dalla di
rezione l'atteggiamento a Bologna 
del Psdi sulla giunta ora sarebbe di
verso: «Abbiamo smesso da tempo di 
considerare "anomale" le giunte Pel, 
Psl, Psdi», afferma Manzolinl. E al lo
ra dove ha sbagliato Poli? «Le fede
razioni, a norma di statuto, hanno 
completa autonomia. Poli ha agito 
In modo diverso delle decisioni del 
partito. Il suo — precisa Manzolinl 
— è u n caso disciplinare, non politi
co». 

Il dissidente non ha però alcuna 
Intenzione di fare l'autocritica. «Nel 
Psdi — dice Poli — si pensa che s ia 
megl io stare soli che male accompa
gnati. È una linea suicida. Così si fi
nisce nelle mani di Andreatta e di 
chi, come la De, punta allo sfascio. Io 
credo invece che la socialdemocrazia 
abbia u n lungo tratto di strada da 
percorrere assieme al Prl, al Psl e al 
Pel. L'unità tra la sinistra e i laici è 
un obiettivo strategico, il pentapar
tito è un'alleanza tattica per garanti* 
re la governabilità. Bologna non h a 
bisogno di alleanze Impossibili. Qui 
la sinistra ha 1 numeri e le idee per 
dare vita ad un comune progetto ri
formatore». 

Del resto ciò che pensa Poli viene 
condiviso da numerose federazioni 
socialdemocratiche dell'Emilia-Ro
magna. In questa regione, Infatti, le 
alleanze tra Pel, P«4, Psdi e Pri sono 

numerose negli enti locali (tra 1 Co
muni c'è anche Ravenna), nelle Uni
tà sanitarie, negli enti di 2° grado. 
«Sì, è vero — sospira Gisberto Pede, 
segretario regionale socialdemocra
tico e fedelissimo della linea di Preti. 
Ma è anche vero che è difficile per 
tutti resistere all'abbraccio del Pei. Il 
coraggio politico non è quello di for
mare g iunte coi comunisti . Corag
gioso è chi dimostra, s tando all'op
posizione, di saper condurre u n a 
battaglia ideale costruttiva*. 

Anche i «nlcolazziani» locali, col 
congresso alle porte, preferiscono 
non scoprirsi. Raffaele Trlvelllni, il 
consigliere regionale, condivide le 
scelte del partito. Restano, però, i 
problemi di prospettiva: il presente è 
stato liquidato ricorrendo allo s ta tu 
to. E il futuro? «Comunisti e sociali
sti — afferma Trlvelllni — si sono 
avvicinati al le .nsotre idee, alle n o 
stre posizioni. È u n processo che de 
ve andare avanti fino a quando l'ar
co della sinistra democratica n o n si 
sarà strutturato diversamente». «Fi
no a quando — precisa il segretario 
regionale Pede — il Pel avrà mol to 
m e n o del 30% dei voti e noi e 1 socia
listi potremo egemonizzare la s ini 
stra». Nell'attesa che quel tempi m a 
turino probabilmente verranno 
scritte molt iss ime altre storie di d i s 
sidenti socialdemocratici.. . 

Onide Donati 

Mentre oggi scade il termine per il pagamento del tributo previsto dalla Finanziaria 

Tassa sulla salute, una vera rivolta 
Migliaia di ricorsi degli ordini professionali da tutta Italia - I pretori di Roma, Vercelli e Verbania 
dispongono la proroga - Il problema già davanti alla Corte costituzionale - Duro commento dei giornalisti 

ROMA — E u n a vera e pro
pria rivolta. Contro la «tassa 
della salute» — 11 contributo 
malatt ia dei liberi professio
nisti 11 cui termine di paga
mento relativo all'86 scade 
oggi — si m u o v o n o tutti , 
professionisti, ordini profes
sionali , s indacati di ca tego 
ria. Ingegneri , avvocati , g e o 
metri , medici , giornalisti , 
m a anche psicologi, ass i 
stenti sociali; si m u o v o n o 
anche tutti quel contribuenti 
non iscritti ad a lcun a l b u m 
professionale m a c h e perce
piscono u n reddito a n n u a l e 
aggiunt ivo (da capitale, fab
bricati, agrari e dominical i ) 
superiore a 4 mil ioni annui . 

Sono tutte queste ca tego
rie che, in base al la n u o v a 
Finanziaria, devono pagare, 
appunto sot to la voce contri
buto di malatt ia, il 7 ,5% s u 
u n reddito compless ivo di 40 
milioni e il 4 % sul la fascia 
da 40 a 100 milioni. 

I primi a scendere in c a m 
po sono i 3mlla avvocati ro

mani che , tramite 11 loro s in
dacato, hanno presentato u n 
ricorso al pretore, il quale h a 
trovato del tutto fondate le 
loro ragioni. Contempora
neamente , anche la Fede-
ravvocati ha promosso s u 
tutto il territorio nazionale 
la presentazione di analoghe 
azioni contro quella che c o n 
sidera «la i l legittimità e ini
quità delta discriminazione 
contro i lavoratori professio
nisti». E di questa loro prote
s ta gl i avvocati intendono 
investire anche la presidenza 
del Consiglio. 

I ricorsi, comunque , sono 
già migliala, presentati s ia 
individualmente che attra
verso gli ordini di categoria; 
a lcuni magistrati — c o m e 
quelli di Roma, Vercelli e 
Verbania — accogl iendo le 
istanze dei ricorrenti, h a n n o 
disposto la sospensione del 
pagamento del tributo. 

N o n solo. La quest ione è 
g ià approdata davanti al la 
Corte costituzionale, a l la 

quale s o n o pervenute de
nunce da ogni parte d'Italia: 
sarà palazzo della Consulta 
quindi a stabilire la legitti
mi tà o m e n o del provvedi
mento . Dal canto suo , il Co
mitato unitario di coordina
m e n t o professionale (Cup), 
h a inoltrato u n nuovo sol le
cito alla presidenza del Con
sigl io, chiedendo un' imme
diata proroga della tassa. 
Sul fronte di un decisissimo 
«no», s o n o schierati anche 
l'Ordine dei giornalisti e la 
Federazione nazionale della 
s t a m p a italiana. 

I n u n comunicato con
g iunto affermano che «la ca
tegoria dei giornalisti — fra 
le più colpite dal rigore fisca
le tra quelle a reddito fisso — 
si unisce al la denuncia e al la 
protesta per l'ulteriore ag 
gravio costituito dal la tassa 
su l la salute, che s i abbatte 
anche s u redditi assoluta
m e n t e marginali ed esigui, 
mentre l'evasione fiscale 
rappresenta ancora u n feno
m e n o d a tutti denunciato, 

ROMA — Raffica di scadenze oggi per milioni di italiani. Il pac
chetto più nutrito riguarda il fronte fiscale, ma il ventaglio delle 
misure è comunque ampio. Si va dal condono edilizio alla tassa 
sulla salute (di cui si parla in altro parte del giornale), dalle liqui
dazioni all'imposta di registro. Per arrivare infine ai contributi 
sanitari per le zone terremotate e alle cancellazioni dal Pra. Ecco 
comunque in dettaglio i singoli provvedimenti: 
CONDONO EDILIZIO: oggi scade il termine per presentare do
manda di sanatoria pagando una multa pari al 6% in più dell'im
porto dovuto. Il Consiglio dei ministri convocato per la mattina 
potrebbe però decidere uno slittamento ancora non precisato dei 
termini. Il rinvio comunque comporterà, per ogni mese in più che 
passa, una penale del 3 % che andrà ad aggiungersi a quelle già 
previste. 
LIQUIDAZIONI: sempre oggi «cade anche il termine fissato dal 

Ecco 
tutte 

le altre 
scadenze 

m a da nessuno seriamente 
affrontato». 

Dopo aver rilevato che «la 
tassa s i rivela particolar
mente vessatoria per i gior
nalisti», il comunicato con
clude senza mezze misure: «È 
la riprova che lo Stato, m e n 
tre è spietato con chi paga, è 
assolutamente incapace di 
realizzare una politica fisca
le non discriminatoria, non 
esosa, non iniqua». 

Prese di posizione vengo
no anche dal m o n d o politico. 
Per 11 s e n . Milani (Sinistra 
indipendente) «se è g iusto fi
scalizzare il contributo sani 
tario, c iò deve essere fatto 
senza creare u n a serie di bal
zelli assurdi e fuori del m o n 
do»; 11 segretario del Psdi, N i 
colazzl, pone il problema del
la «giungla fiscale, fonte di 
iniquità», chiedendo di «rive
dere senza indugi le assurdi
tà introdotte dal la tassa c o 
siddetta della salute, che col
pisce soprattutto 1 ceti medi», 
mentre per il capogruppo ra
dicale, Rutelli , «bisogna 

cambiare mus ica e stabilire 
le prestazioni di base di cui 
devono godere tutti i c ittadi
ni: si può anche mettere la 
tassa sul la salute, a condi
zione però che essa s i regga 
s u criteri di certezza e di g i u 
stizia fiscale». 

In questo panorama ag i 
tato, la c lassica pennellata 
grottesca: quel numero — 
n o n piccolo — di professio
nisti che, temendo le pesanti 
sanzioni amministrat ive 
previste a carico di chi n o n 
paga a tempo debito, si è af
frettato agli sportelli Inps a 
richiedere gli appositi m o d u 
li meccanizzati , si è trovato 
in mano sol tanto u n a pura e 
semplice perdita di t empo. 
Dei famosi modelli m e c c a 
nizzati, infatti, li all'Inps, 
n o n c'è n e m m e n o l'ombra. 
M a chi proprio vuole — dice 
u n ineffabile funzionario — 
può pagare la fulminea s tan 
g a t a sul conto corrente p o 
stale dell'Istituto, «precisan
d o la causale». 

in. r. e 

ministro delle Finanze per presentare l'integrazione alla docu
mentazione richiesta per ottenere dallo Stato parte delle tasse a 
suo tempo pagate soli indennità di fine rapporto di lavoro. 
IMPOSTA DI REGISTRO: entro domani dovrà presentate do
manda integrativa chi, in atti di compravendita immobiliare, ha 
dichiarato al fisco valori inferiori rispetto a quelli previsti dalla 
nuova nonnativa scattata a luglio per calcolare l'imponU. di regi
stro. 
CONTRIBUTO SANITARIO: i residenti nei comuni del Centro-
Sud colpiti dal terremoto dell'34 dovranno versare all'Inps il con
tributo per il servizio sanitario nazionale dovuto a saldo "84 e a 
titolo di acconto '85. Da tale onere sono esenti i dipendenti e i 
pensionati. 
CANCELLAZIONE PRA: scade infine il termine per Yespotiàoot 
al pubblico degli elenchi di autoveicoli che saranno soggetti alla 
cancellazione d/ufficio dai pubblici registri automobilistici perché 
non risulta che siano state pagate le tasse per il *78 e l'83. 

Biglietto venduto in autostrada 

Merano, caccia 
impossibile 
ai vincitori 

Il tagliando da un miliardo acquistato in 
una stazione di servizio superfortunata 

V I T E R B O — S e g n a t e l a 
su l la vos tra agendina: la 
s taz ione di servizio di Civi-
tella d'Agl lano su l l 'auto
strada del Sole, d o v e è s ta to 
v e n d u t o il b igl iet to v inc i to 
re del p r i m o premio al la 
lotteria di Merano, h a u n a 
benediz ione spec ia le da 
parte de l la dea bendata . 
Più d 'una volta, Infatti, è 
s ta to v e n d u t o lì qua lche bi
g l ie t to v incente , s i a pure 
n o n dì premi principali . Al
l 'u l t ima lotteria di Monza, 
ad e s e m p i o , è s t a t o acqui 
s tato a Civitel la d'Agl iano 
il b ig l ie t to che h a v into 25 
mi l ioni . DI che contentars i , 
i n s o m m a . S taz ione di ser
vizio fortunata , dunque , e 
l u o g o c o m u n q u e o t t i m o 
per far perdere le proprie 
tracce in c a s o di v inc i ta . La 
cacc ia d a parte dei cronist i 
a l for tunato acquirente del 
bigl iet to «d'oro» h a infatt i 
d o v u t o arrestarsi l 'altro Ie
ri a l le p r i m e luci del l 'a lba 
q u a n d o si è s a p u t o c h e q u a 
si c e r t a m e n t e il b ig l ie t to 
era s t a t o c o m p r a t o d a u n 

automobi l i s ta o d a u n ca 
m i o n i s t a di passagg io . I m 
possibi le dunque risalire 
al l ' identità di chi h a c o m 
prato 11 bigl ietto A T 00344. 

Negl i u l t imi ann i , del re
s to , e d iventato u n s o g n o 
imposs ib i le per i cronist i 
r iuscire a «pizzicare» i for
tunat i vincitori c o n tanto 
di ambiz ioni , desideri e s o 
gn i segreti f ina lmente rea
lizzabili . 

L 'anonimato protegge 
a n c h e la l eg i t t ima soddi 
s faz ione dell'altro super-
fortunato che h a v into 500 
mi l ion i con 11 bigl iet to a c 
quis tato nell 'area di servi
z io Bettole di Novi Ligure 
(Alessandria) su l l 'autostra
d a Mi lano-Genova . «E a s s o 
l u t a m e n t e imposs ib i le — 
h a det to il t i tolare del la ri
vendi ta — sapere chi è s t a 
t o il fortunato acquirente . 
D a noi pas sano cen t ina ia di 
automobi l i s t i di p a s s a g g i o 
e cent ina ia di rec lute con i 
loro parenti . Il bigl iet to p o 
trebbe perciò essers i f erma
to a Casale o aver preso la 
s trada di qua lunque c i t tà 
italiana». In ogni caso , a u 
guri al vincitori . 

Catania, fa rapire 
il figlio che avevano 

affidato al padre 
CATANIA — Julien Marino, 
un bambino di 17 mesi, è stato 
rapito domenica pomeriggio a 
Catania mentre si trovava in 
casa con la nonna, Innocenza 
Di Mauro, di 78 anni . A rapire 
il bambino sarebbe stato u n 
uomo di circa quaranta anni 
che, fingendosi u n amico di 
famiglia, è entrato nell'appar
tamento. In realta — secondo 
la ricostruzione fatta dall'In
terpol — l'uomo sarebbe stato 
mandato dalla madre del bim

bo, Marise Duboì, una giovane 
tossicodipendente che vive in 
Francia. Il bambino, infatti, 
dopo u n iniziale affidamento 
le era stato tolto dal tribunale 
e successivamente affidato al 
padre, Michele Marino il qua
le è attualmente ricoverato 
all'ospedale psichiatrico giu
diziario di Messina. II piccolo è 
andato quindi a vivere con la 
nonna paterna e la madre, 
pur di riaverlo, avrebbe archi
tettato il rapimento. NELLA 
FOTO: una recente immagine 
dal piccolo Julien Marino 

La «taglia» contro Spadolini 
Frecciate del Pri agli alleati 

ROMA — La «Voce repubblicana» commenta con un duro corsivo 
l'apparizione a Beirut di un poster — a firma «Brigata internazio
nale dell'anti-imperialismo» — che indica come «Ricercati-Vivi o 
morti», una serie di personaggi politici internazionali: tra di loro, 
Giovanni Spadolini. La nota della «Vocei osserva come «in questa 
specie di orrenda taglia terroristica l'unico italiano indicato sia il 
ministro della Difesa Spadolini»: una sottolineatura che pare suo
nare di implicito rimprovero verso l'atteggiamento «meno fermo» 
che il Pri imputa, abitualmente, a Craxt e Andreotti sul fronte 
della lotta contro il terrorismo. Il corsivo conclude sostenendo che 
«non c'è nessuna azione di preparazione o di orditura terroristica 
nel Libano che sia sfuggita al controllo della Siria». 

Grave lutto 
del compagno Liberatori 

TORINO — Un grave lutto ha colpito il compagno Andrea Libera
tori, per molti anni responsabile della cronaca torinese del nostro 
giornale. Dopo lunga malattia, è mancata sua madre Ines Cavalle-
lin ved. Liberatori. Al coro Andrea ed ai suoi familiari giungano le 
più affettuose condoglianze di tutti i redattori dell'Unità. 

Produrre meno rifiuti 
per avere città pulite 

VIAREGGIO — «In attesa della scoperta che renda possibile tra
sformare i rifiuti in oro dobbiamo, per ora, bruciarli o seppellirli. 
Per questo chiediamo una proroga — motivata, selezionata, fina
lizzata — del decreto 915 che permetta ai comuni di modificare gli 
inceneritori rendendoli più sicuri, senza però spegnerli tutti insie
me, il 31 dicembre». La proposta è stata avanzata dalla Federam-
biente (che raccoglie le aziende municipalizzate o dei servizi) al 
convegno di Viareggio sul tema «Città pulite». Al convegno è stato 
comunque ribadito che, per risolvere il drammatico problema dei 
rifiuti, bisogna partire dall'inizio: produrre cioè meno rifiuti e 
selezionarli, abolire la plastica e inquinare meno. 

Riprende il processo Moro-Ter 
Ci sarà anche il br Senzani 

ROMA — Riprende domani, nell'aula bunker del carcere di Re
bibbia, a Roma, il processo «Moro-Ter» che vede imputati poco 
meno di ducento appartenenti alle Brigate rosse, tra cui tutto lo 
stato maggiore degù «irriducibili». Sospeso all'inizio di luglio, dopo 
che gli avvocati della difesa avevanopresentato numerose eccezio
ni preliminari per chiedere la nullità del decreto di rinvio a giudi
zio, il processo riparte in pratica da zero. Nel frattempo, comun
que, la Cassazione, ha rigettato le richieste dei legali. Nelle udien
ze svoltesi fino al momento della sospensione, i brigatisti irriduci
bili hanno, come dì consueto, revocato il mandato agli avvocati di 
fiducia che, però, sono stati nominati legali d'ufficio dalla Corte. 
Alla ripresa l'unico elemento di incertezza riguarda la possibilità, 
ventilata in ambienti del tribunale, che Giovanni Senzani, il leader 
dell'ala movimentista delle Brigate rosse, possa mutare atteggia
mento, dopo la condanna all'ergastolo inflittagli nel processo per il 
rapimento e l'uccisione di Roberto Peci. 

Lavoravano in due posti diversi 
A Torino 4 medici a giudizio 

TORINO — Quattro medici anestesisti sono stati rinviati a giudi
zio per truffa perché lavoravano in cliniche private durante le ore 
in cui figuravano anche presenti in ospedale. Sono: Ferruccio Ce
rotti. Ettore Maria Martini e Augusto Tempia, dipendenti delle 
«Molinette» di Torino, e Franco Francone dipendenti dell'ospeda
le di Carmagnola. L'inchiesta giudiziaria era cominciata due anni 
fa in seguito ad una denuncia della direzione sanitaria delle «Moli-
nette». 

In dieci anni la statura media 
degli italiani è cresciuta di 2 cm 

ROMA — Negli ultimi 10 anni la statura media degli italiani 
(naturalmente dei nuovi nati), si è allungata di quasi 2 centimetri: 
secondo i dati forniti dallo stato maggiore della Difesa ed elaborati 
daU'Istat, nel 1976 la statura media dei giovani di leva era di 171 
centimetri: è risultata nel 1986 di 1 metro e 73 centimetri e 0,2 
millimetri ed è in costante, lenta ascesa. La media degli italiani del 
centro-nord è di 3 cm abbondanti, più alta della media degli italia
ni del centro-sud, rispettivamente 174,34 e 171,2.1 più alti sono i 
friulani con 176,43, i più bassi i sardi con 169,56. 

Il partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per domani 1 ' 
ottobre alle ore 16.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti sema eccezione 
alla seduta pomeridiana di giovedì 2 ottobre. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di mercoledì 1* ottobre. 

Si tiene domani, mercoledì 1 , ore 9.30. presso la Direzione del Pei. 
la riunione nazionale dei responsabili alla propaganda — invitati i 
responsabili regionali — delle federazioni capoluogo di regione — con 
all'O.d.g.: «Problemi del sostegno, delta diffusione e del rinnovamento 
de l'Unita». 

Introduce il compagno F. Mussi, condirettore de «l'Unita», conclude 
il compagno M. D'Alarne, responsabile dette commissione informazio
ne della Direzione. 

L'UFFICIO STAMPA DELLA F6CI COMUNICA: La Lega studenti me
di federata alla fgei comunica che le eiezioni degli organi collegiali 
sono state indette dal ministero della Pubblica Istruzione dal 2 9 set
tembre al 3 1 ottobre. Entro tali date i singoK presidi dovranno sceglie
re quando avranno luogo le elezioni nei veri istituti. 

Come studenti medi della Egei intendiamo coprire un vuoto di infor
mazioni e riteniamo grave la scarsa attenzione che viene dedicata a 
questa scadenza che riguarda più «fi 2 milioni e mezzo di studenti. 
Siamo fortemente critici nei confronti del ministro Falcucci per non 
aver conciliato lo scaglionamento dell'inizio dell'anno scolastico 
(esempio, l'apertura delle scuole il 2 9 settembre in Calabria, Sicilia • 
Sardegna) con le date delle elezioni scolastiche. Facciamo appello a 
tutti i provveditori, presidi, consigfi d'istituto affinché vengano garan
titi i diritti degli studenti, facendo si che le date delle elezioni si 
concentrino neU'uttima settimana di ottobre. 

Diritti umani 

Accordo 
Italia 

Francia 
ROMA — Un accordo di coo
perazione in materia di difesa 
dei diritti dell'uomo è stato fir
mato oggi al ministero di Gra
zia e Giustizia, presente il mini
stro Virginio Rognoni. L'accor
do, che prevede una intensifi
cazione dello scambio di infor
mazioni e documenti, è stato 
firmato da tre centri studi: il 
centro elettronico di documen
tazione della Corte di Cassazio
ne, l'Istituto di formazione sui 
diritti dell'uomo del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati di 
Parigi ed il Centro di documen
tazione sui diritti dell'uomo del 
Consiglio d'Europa. I tre istitu
ti sono stati rappresentati dai 
loro direttori. Nell'accordo i tre 
centri — rende noto un comu
nicato — «si sono impegnati a 
tenersi reciprocamente al cor
rente di leggi e progetti di leg
ge, dibattiti e interrogazioni 
parlamentari, provvedimenti 

Sludiziari e acquisizioni della 
ottrina relativi ai diritti del

l'uomo» • alla convenzione eu
ropea che regola la materia. 

Nel Potentino 

Avvocati 
sospendono 

sciopero 
POTENZA — Avvocati e pro
curatori di Potenza — che dal 
28 maggio scorso si astengono 
dalle udienze penali, civili e tri
butarie — hanno deciso ieri dì 
sospendere la protesta e di ri
prendere l'attività forense a 
partire da lunedì 13 ottobre, 
hanno deciso di mantenere lo 
stato dì agitazione, giudicando 
«parzialmente soddisfacenti» i 
risultati della «vertenza» du
rante la quale hanno interessa
to il Consiglio superiore della 
magistratura, il ministro di 
Grazia e Giustìzia, amministra
tori regionali e locali lucani. 

Gli avvocati hanno protesta
to per carenze dì magistrati nel
le preture del Potentino e pres
so il Tribunale del capoluogo, 
per la situazione generale dello 
stesso tribunale, per le carenze 
di organico dellTJffìcio unico 
notificazioni e esecuzioni della 
Corte di Appello • per i ritardi 
nel completamento del nuovo 
Palazzo di Giustizia dì Poten
za. 

Quota 27 miliardi e 114 mi
lioni. È questo il punto d'ap
prodo del lavoro di migliaia di 
simpatizzanti e di compagni 
al termine della 17* settimana 
di sottoscrizione per il Pei e 
per la stampa comunista. 
Adesso, quando le feste dell'U
nità stanno per finire, t il mo
mento di rilanciare il lavoro, 
di superare i ritardi e ripren
dere l'iniziativa capillare. 

Mtnz. 

Rtn 
RUM 
RAVENNA 
CIVITAVECCHIA 
IMOLA 
FERRARA 
BOLOGNA 
PIACENZA 
BERMA 
VIAREGGIO 
IVREA 
FERMO 
FORLÌ 
REGGO C 
REGGO E. 
eEUUNO 
VERBANIA 
MODENA 
SASSARI 
FAENZE 
TIGUUO 
TREVISO 
GENOVA 
CREMA 
BERGAMO 
TERM 
LECCO 
0GUASTRA 

« m i 

83600000 
316 600000 

1.100627000 
93 500000 

400.181.000 
1020634000 
2963 745000 

230830000 
53000000 

138000000 
50150000 
99321000 

502541000 
80608000 

1357.748000 
59900000 

154000000 
1.976408000 

100150000 
1.490000000 

92-425000 
200 350000 
800000000 

69200000 
213500000 
320400000 
104.500000 

15851.000 

172.04 
172.04 
108.97 
104.74 
102.61 
101.05 
100.81 
100.36 
100.00 
10000 
92.02 
91.12 
88.17 
86.68 
85.93 
8557 

: 85.32 
83.75 
79.80 
77.40 
77.02 
76.76 
76.56 
76.46 
76.25 
76.20 
75.72 
75.48 

Alla 17* settimana superati i 27 miliardi 

Sottoscrizione, riprendere 
l'iniziativa capillare 

PRATO 
GROSSETO 
COMO 
PAVIA 
PERUGIA 
CAMPOBASSO 
AOSTA 
ASCOLI PttNO 
CROTONE 
CUNEO 
BRiNOS 
LIVORNO 
SAACUSA 
SAVONA 
PESARO 
NOVARA 
PISA 
«HA 
VARESE 
PARMA 
AGRIGENTO 
1001 
DCUA GAUUHA 
LA SPEZIA 
PISTOIA 
CAR80NU. 
AVEZZANO 
MACERATA 
ALESSANDRIA 
BARI 
ANCONA 
BRESCIA 

275630000 
265500000 
183 370000 
313-400000 
350000000 
44000000 
60200000 
96435000 
96400000 
76 500000 
95200000 

473 91:000 
106000000 
304 636000 
375 324 000 
154 900000 
460000000 

85000000 
250000000 
252-281000 

72.456.000 
130000000 
25325000 

283.000000 
228.750000 
35000000 
34.988000 
81.649000 

258625000 
178472.000 
191.446000 
430.000000 

74.49 
73.75 
73.3S 
73.22 
70.M 
70.97 
7082 
7039 
70.36 
70.18 
70.00 
69.69 
69.51 
67.25 
67.02 
66.20 
65.71 
64.15 
6394 
6387 
63.01 
61.90 
61.77 
61.12 
61.00 
60.87 
60.85 
59.60 
5952 
59.49 
5855 
58.50 

MANTOVA 
TRENTO 
TORINO 
NUORO 
ROVIGO 
CREMONA 
VTTER90 
TARANTO 
MASSA CARRARA 
MATERA 
SONORO 
SALERNO 
IMPERIA 
VERCELLI 
COI ORLANDO 
ASTI 
PROSINONE 
GORIZIA 
FOGGIA 
SNA 
TERAMO 
Ciani 
CASTELLI 
BOLZANO 
CASERTA 
COSENZA 
PADOVA 
ORISTANO 
MONO 
CATANA 
LECCE 
VICENZA 

256860000 
36000000 

750000000 
51.000000 

167.081000 
135394000 
102-400000 
SUSO 000 

107000000 
56 428 000 
40000000 
75607000 
70000000 
88934000 
30000000 
33000000 
74 886000 

11000O00O 
123000000 
348.000000 
115000000 
50450000 

118000000 
29500000 
66000000 
66000000 

154.100000 
20610000 

1.125000000 
60000000 
Ó3 500 000 
60591000 

5874 
5806 
57.47 
57.30 
54.60 
54.48 
54.32 
54.19 
53.77 
52.06 
51.95 
51.61 
51.47 
51.41 
5 U 8 
51.16 
51.12 
5023 
50.00 
50.00 
49.78 
49.46 
47.97 
4758 
48.15 
46.15 
46.14 
44 80 
44.52 
44.44 
44.41 
44.23 

RELOO 
COLONIA 
FRANCOFOBIE 
LOSANNA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 
ZURIGO 
OLANDA 
SVEZIA 

11000000 
7000000 
3500000 

14 EOO 000 
14 000000 
7.350000 

40000000 
200000 
300 eco 

21.15 
41.18 
25.00 
29.00 

100.00 
105.00 
44.44 
2000 
30.00 

VERONA 
PORDENONE 
CAGLIARI 
TRtSTE 
VENEZIA 
TRAPANI 
TIVOLI 
LUCCA 
LATINA 
ENNA 
POTENZA 
LAQUUA 
PALERMO 
HOME 
NAPOLI 
CATANZARO 
PESCARA 
BENEVENTO 
AVELLINO 
AREZZO 
MESSMA 
ROMA 
RAGUSA 
CALTANSSETTA 

TOTALE 

96.000000 
55.000.000 
92.000000 
82.000000 

223348000 
37.260000 
39437000 
24000000 
76.500000 
34 800000 
45000000 
36358.000 

103000000 
74 500000 

320000000 
40000000 
57.000000 
20200000 
20000000 

100000000 
2S963 000 

320000000 
27.000000 
13221000 

26997008000 
FEDERAZIONI ESTERE 

Filtra. 
srfaratn. 

BASUA 

S8MB 
mtm 
20000000 

44.14 
43.82 
43.81 
43.39 
42.87 
42.83 
41.51 
40.68 
40.58 
3955 
39.13 
38.27 
37.73 
3652 
3630 
34.19 
34.03 
3259 
32.26 
31.50 
24.96 
23.41 
18.88 
18.75 

« 

25.00 

TOTALE 117.850000 

GRADUATORIA REGIONALE 

raccatti 

EMfUA ROMAGNA 
MOUSE 
UMBRIA 
VALLE 0 AOSTA 
LIGURIA 
TOSCANA 
MARCHE 
« M O N T I 
CALABRIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
TRENTINO A. A. 
VENETO 
BAS1XATA 
A3RU220 
FRIULI VG. 
SOM 
CAMPANIA 
LAZIO 

10.121226000 94.15 
97 000 000 84.35 

670.400000 73.39 
60200000 70.82 

1550061000 69.92 
3310791000 67.20 

844.175000 66.47 
1.651.109 000 61.44 

253008.000 57.76 
339936000 57.62 

3251224000 55.90 
543452000 55.48 

65500000 52.82 
961371000 52.06 
101.428.000 45.40 
291796000 44.99 
321500000 43.59 
509 700.000 4156 
501.807000 38.75 
919323000 38.68 

E* mancata all'affetto dei suoi cari 
INES CAVALLERIN 

vedova LIBERATORI 
Lo annunciano i figli Andrea con 
Annamaria. Jone. Marco, la nipote 
Elisa Vittoria con Alessandro e pa
renti tutu. Sincera gratitudine va ai 
professori Vitelli e Martino, ai medi
ci ed al personale del reparto Medi
cina F delle Molinette per l'affettuo
sa assistenza-
Tonno. 30 settembre 1986 

Bartolomeo e U n g a Piovano ricor
dano la cara nonna 

TOT. ITALIA 26997.008000 

ESTERO 117SSO.000 35.71 

T0T.GEN. 27.114 858000 

INES 
Torino. 30 settembre 1986 

La segreteria della Federazione del 
Canavese del Pei partecipa al lutto 
di Andrea e Marco per la scomparsa 
della madre 

INES LIBERATORI 
In memoria sottoscrivono per I l /n i -
td. 
Ivrea. 30 settembre 1986 

I comunisti della 27* sezione Cenisia 
del Pei si uniscono al dolore dei fa
miliari per la scomparsa della com
pagna 

INES LIBERATORI 
In sua memoria sottoscrivono per 
Il/mi*. 
Torino, 30 settembre 1986 

Marina Cassi è affettuosamente vici
na ad Andrea e ai suoi familiari per 
la perdita della madre 

INES LIBERATORI 
Torino, 30 settembre 19B6 

La Federazione torinese del Pei è 
fraternamente vicina ai compagni 
Andrea. Jone e Marco Liberatori per 
la scomparsa della mamma 

INES 
Torino. 30 settembre 1986 

Adalberto Minacci. Diego Novelli, 
Nello Pacifico. Giulio Poli e fami
glia sono affettuosamente vicini ad 
Andrea. Marco. Jone per la perdita 
della loro cara mamma 

INES 
e sottoscrivono per l'Unità, 
Torino. 30 settembre 1936 

Il G ruppo consiliare Pei del Comune 
di Tonno esprìme le più sentile con
doglianze al compagno Andrea Li
beratori e famiglia per la scomparsa 
della madre 

INES 
Torino. 30 settembre 1986 

Irene ed Ada Lunati . Linetta e 
Francesco Campanello, Wanda e 
Sergio Musso partecipano al cordo
glio di Andrea. Jone e Marco per la 
perdita della loro cara mamma 

INES LIBERATORI 
Torino. 30 settembre 1986 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI RUM 
la moglie e i fieli nel ricordarlo sot
toscrivono per l'Unita. 
30 settembre 1986 


